
CULTURA E SPETTACOLI 

Promesse 
Aragozzini 
fa il tris 
a Sanremo? 
• i SANREMO i galloni di or-

Sanizzatore delle prossime 
uè edizioni del Fest'val della 

canzone italiana Adriano Ara
gozzini Il avrebbe guadagnati 
sul campo Lo si è compreso 
abbastanza chiaramente, an
che se l'investitura ufficiale de
ve ancora avvenire, ieri matti
na alla conferenza stampa te
nuta dal sindaco di Sanremo 
Leo Pippione, dal) assessore al 
turismo Ninctto Sindoni e dallo 
stesso Aragozzini Molti elogi 
per tutti per la Rai, per I Oai 
(Organizzazione Aragozzini), 

Eer[cantanti, per I tecnici per 
! Ferrovie dello Stato per le 

forze di polizia Per queste ulti
me il sindaco della città del ne
ri e stato particolarmente prò-

' dlgo di ringraziamenti, il che 
< ha dato la misura delle preoc

cupazioni della vigilia -Al Pa-
lafiori si può entrare da mille 
porte - ha detto - e qualsiasi 

. mentecatto aveva la possibilità 
di mandare a monte la man ile-

, stazione» 
Il prossimo anno con tutta 

probabilità, la rassegna farà ri
torno al teatro Aratori di via 
Matteotti in attesa della realiz-

" zazione. da tanti anni promes
sa, di un palazzo polivalente 
per manifestazioni È uno del 
sogni nel cassetto delle ammi
nistrazioni comunali succedu
tesi a Palazzo Bellcvuc e pro-

_ posti come possibili realtà ad 
ogni tornata elettorale Ammi
nistratori pubblici e Aragozzini 
hanno magnificato il successo 
del Festival 1990 allestito in 
meno di due mesi, ricordando 
che anche quello del 1989 
venne realizzato in trentacin
que giorni La convenzione sti
pulata tra Aragozzini e il Co
mune di Sanremo e scaduta 
quest'anno, quella con la Rai 
scadrà con l'edizione 1991 11 
sindaco Pippione ha avanzato 
qualche anticipazione unifor
mare le due convenzioni e 

, quindi concedere ancora un 
anno (o forse due) ad Aragoz
zini. 

" L'organizzatore romano ha 1 lasciato Sanremo con-un salu
to a tutti» e tanti ringraziamenti 
al Comune «Non entrerò in 

' nessuna gara-ha ribadito-e 
r in nessun appalto Ho supera-
- lo ogni esame 11 Festival può 

vivere ancora altri quarant an
ni a condizione che continui a 
rinnovarsi Se I amministrazio
ne di Sanremo riterrà di neon-
fermarmi l'incarico, io sono 
pronto ad accettare» 

• GIo. 

Colin Firth e Meg Tilly presentano 
a Roma «Valmont» di Forman, 
ennesima versione cinematografica 
delle «Relazioni pericolose» 

Lui è il seduttore, lei la sedotta 
«Ci siamo divertiti nei panni 
di questi personaggi d'altri tempi 
ma cosi vicini all'oggi» 

«Noi, ragazzi viziosi del 700 » 
Le relazioni pericolose numero 2, ovvero Valmont 
Dopo Stephen Frears, tocca a Milos Forman porta
re al cinema il famoso romanzo epistolare di Cho-
derlos de Laclos Colin Firth e Meg Tilly, due degli 
interpreti, parlano del film «Abbiamo visto anche 
quello di Frears. e ci abbiamo trovato tutto ciò che 
Forman ci aveva raccomandato di non fare sul set. 
Le vere Relazioni pericolose sono le nostre». 

ALBERTO CRESPI 

• I ROMA. Venerdì esce nei 
cinema italiani il nuovo film di 
Milos Forman, e anche voi po
trete esercitarvi nel gioco di so
cietà prediletto dal cinefili a 
cavallo tra '89 e '90 confronta
re Valmont con Le relazioni pe
ricolose e vedere come due eu
ropei a Hollywood, il cecoslo
vacco Forman e 1 inglese Ste
phen Frears, hanno riletto II ro
manzo epistolare del francese 
Choderlos de Laclos. scritto fra 
ill778elll781 Peroravlanti-
cipiamo solo che Forman vin
ce il confronto con Frears al
meno nella scelta degli attori 
Valmont ha interpreti della giu
sta età (poco più che adole
scenti, come i nobili infanti ma 
già corrotti di Laclos) e del 
giusto fascino, mentre Le rela
zioni pericolose aveva un tipi
co cast contrattuale, pieno di 
divi troppo hollywoodiani co
me Clcnn Closc, John Malkovl-
eh e Michelle Pfeiffer, per altro 
1 unica -in parte». Forman ha 
invece scello l'inglese Colin 
Firth (nel ruolo del titolo) e le 
statunitensi Annette Bcning 
(la marchesa di Mcrtcuil), 
Meg Tilly (madame de Tour
vel) e Fairuza Balk (la piccola 
Cécile de Volanges) tutti an
glosassoni ma tutu, scusate il 
bisticcio incredibilmente cre
dibili nei panni di libertini fran
cesi del Settecento 

Diamo dunque la parola a 
due del protagonisti Colin Fir
th e Meg Tilly, venuli in Italia a 
promuovere il film (peccato 
manchi Annette Bening, che è 
forse la più brava del gruppo e 
il cui personaggio, la perfida 

marchesa di Mcrteuil e il vero 
•motore narrativo» del roman
zo e del film) «AH Inizio - dice 
Firth - ero convinto di essere 
sbagliato per il ruolo E la cosa 
non mi dispiaceva perche que
sto Valmont non mi era gran-
che simpatico Poi ho capito di 
assomigliargli molto, e proprio 
in quanto attore Valmont e un 
uomo che vede se stesso attra
verso il fascino che riesce ad 
esercitare sugli altri, e attraver
so la sua capacità di manipo
lare Il prossimo Anche noi at
tori siamo cosi Quando ho so
stenuto il provino, io ho tenta
to - forse inconsciamente o 
forse no - di manipolare For
man di essere cròche lui vole
va che lo fossi» Firth ha un tipi
co viso da giovane inglese per 
bene e come tale potreste 
averlo conosciuto in film come 
Another Country e Un mese in 
campagna onore a Forman, 
per avere intravisto In lui il ta
lento del dongiovanni dalla 
lunga chioma (nel film Colin è 
letteralmente trasformato, n-
spctto al bravo giovanotto che 
appare nella vita) 

Meg Tilly 6 la più famosa del 
cast era la ragazzina ex fidan
zata del suicida Alex nel Gran
de freddo e la giovane suora 
•scandalosa» di Agnese di Dio 
(pcrqucsto ruolo fu candidata 
all'Oscar), e Forman l'aveva 
già individuata da tempo -Per 
me Valmont e stata una specie 
di rivincita sulla sorte che mi 
aveva impedito di lavorare con 
Forman In Amadeus: dovevo 
interpretare Costanza, la mo
glie di Mozart, ma mi sono rot-

Primeteatro. «Fior di pisello» 

Caro, vecchio boulevard 
facci ancora ridere 

AGQEO SAVIOU 

Fior di pisello 
Di Edouard Bourdct traduzio
ne di Franca Valeri regia di 
Giuseppe Patroni Cnffi scene 
di Aldo Terlizzi, costumi di Ga
briella Pescuccl coreografie di 
Menano Brancaccio luci di 
Domenico Maggiotti Interpre
ti Franca Valeri Mariano Rigil-
lo, Laura Marinoni, Giovanni 
Cippa, Danilo Nigrclli. Fabio 
Rusca, Totò Onnis. Marcello 
Donati, Laura Visconti, Kaspar 
Capperoni, Marygracc Thom
pson e altn 
Roma: Teatro Giulio Cesare 

• • Il destino ha voluto che, 
morendo in età non grave nel 
1945 (era nato nel 1887), 
Edouard Bourdet si chiudesse 
alle spalle, per cosi dire tutto 
un periodo del teatro francese 
(ed europeo) La guerra fini
va, il mondo sembrava radical
mente cambiato, il boulevard 
ben poteva aver esaurito la sua 
carica Per la venta, altri aulon 
slmili a Bourdet gli sopravvisse
ro, e altri proseguirono su 
quella strada, con gli aggiorna
menti del caso Ma la relativa 

felicità d'una certa stagione si 
rilevò impetibile 

E tuttavia, un testo come 
Fior di pisello, riproposto nel 
modo giusto, in un delicato 
equilibno tra sorridente com
plicità e ironico distacco, fun
ziona ancora Non tanto come 
specchio (ormai per più versi 
appannato) di un epoca, di 
un costume, di una società, 
quanto per la solidità e insie
me l'elasticità del suo impian
to, in grado di assorbire senza 
stridori invenzioni registiche, e 
di porre a cimento, con eccel
lenti risultati, il lavoro indivi
duale e di gruppo degli attori 
È un teatro, insieme, che ri
manda solo a se stesso alla 
coerenza del propno meccani
smo, cui una mano accorta 
può dare di nuovo capacità 
motona e lucentezza II suo 
simbolo potrebbe essere ap
punto quell'automobile nel 
gusto del tempo (i primi anni 
Trenta) che vediamo campeg
giare (mentandosi addirittura 
un applauso) sull inizio della 
seconda parte dello spettaco
lo 

Piccolo ma ambizioso fab

bricante di vetture, il giovane 
Albert Tavcmier si è fatto Intro
durre, dunque, negli ambienti 
•che contano» Sua interessata 
patrocinatrlce una principessa 
Volitzine vedova d un aristo
cratico russo (ma chissà), 
gran mancggiona, presenza 
imprescindibile nel giro mon-
dano-allaristico-intellettuale 
Albert conosce Madelelne, 
una bella provincialotta sma
niosa soprattutto di -apparire», 
ma che pure simpatizza con 
quel ragazzo dalle maniere tri
viali, però genuino, il quale, 
ahilul, deve intanto vedersela 
col Duca d'Anche, ricco e In
fluente omosessuale, che lo 
assedia con le sue insistenze 
Di quel microcosmo dove la 
•diversità» e la norma, benché 
non vi manchi una componen
te femminile, Il Duca si atteg
gia a sovrano E Albert paghe
rà con I esclusione (preceduta 
da una bella crudele) I essersi 
sottratto al dominio regale Ma 
non avrà poi I ana di prender
sela troppo 

La vicenda del resto, ha me
no importanza delle «situazio
ni» in cui via via si condensa e 
il rilievo dei personaggi princi
pali non offusca il sapore e il 
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Colin Firth e Meg Tilly In un Inquadratura del film di Milos Forman «Valmont» (esce venerdì nelle sale) 

ta una gamba il giorno pnma 
di iniziare le nprcse» La sosti
tuì (benissimo) Elizabeth Ber-
ndgo Ora. in Valmont, il suo 
ruolo è per certi versi il più dif
ficile la Tourvel è una moglie 
onesta e fedele che Valmont 
fatica moltissimo a conquista
re, l'unica sedotta e abbando
nata in un mondo di seduttori 

belli e perversi Se la cava alla 
grande, ma non è stato facile 
•Ali inizio ero bloccata. Non 
riuscivo a "liberare" il perso
naggio, ero come una madre 
che vedendo correre il suo 
bambino ha paura che si fac
cia male Ce l'ho fatta solo gra
zie all'aiuto di Forman, uno 
strano,, grandissimo regista. 

che sa perfettamente cosa 
vuole dagli atton ma si nfmta 
di spiegartelo in modo razio
nale. Devi arrivarci da solo 
con l'istinto E proprio l'istinto 
mi ha portato a capire, all'im
provviso, che Madame de 
Tourvel e una donna ceca a 
cui e stato concesso di vedere, 
pei cinque minuti, e che subito 

dopo è npiombata nell oscun-
tà» 

Per Colin e Meg Valmont è 
stato anche I incontro con il 
grande romanzo di Laclos. 
Che però almeno apparente
mente, é tutto il contrario di 
ciò che un attore vorrebbe le 
epistole di cui il libro é compo
sto -ìon dicono nulla sulla psi
cologia del personaggi, li mo
strano semplicemente in azio
ne Un testo «freddo» che non 
dà agli Interpreti quelle moti
vazioni di cui solitamente han
no bisogno «Il bello del libro -
dice Meg Tilly - è che le lettere 
potrebbero anche essere false 
Forse i personaggi scrivono 
non ciò che è davvero accadu
to ma quello che vogliono far 
credere agli altri Non si sa. In 
un film, invece, tutto ciò che 
appare sullo schermo è vero, 
oggettivo Quindi il libro è stato 
uno spunto che abbiamo letto 
e subito dopo, accantonato 
Tra le mille possibili interpreta
zioni dei personaggi Forman 
ne ha scelta una, e noi a quella 
ci siamo adeguati». 

Firth, invece, dice di non 
amare molto il romanzo ma 
aggiunge «E vero, forse le let
tere di Valmont non sono at
tendibili però riflettono quello 
che egli pensa di sé e questo è 
importantissimo In tutta la 
mia carriera mi sono sempre 
domandato "ma questo perso
naggio che sto interpretando, 
come si vede come si conside
ra'", e in questo caso non ho 
dovuto chiedermelo, Laclos lo 
aveva già scrino! E al di là del 
valore del libro, che personal
mente trovo troppo gelido, 
troppo reticente nell'andare al 
cuore dei personaggi, il valore 
di questa stona è universale 
Finché il sesso sarà usato co
me strumento di potere, di 
controllo su! prossimo. Le rela
zioni pericolosenon passeran
no mai di moda e quei ragaz
zini nobili e cattivi, cosi dediti 
all'arte di ingannare il prossi
mo, di usarlo al propri fini, ri
marranno sempre affascinanti. 
Purtroppo». 

Peter Gabriel a Radio Sper 

TuttìaWembley 
con Mandela 

Ci sarà 
anche 
Bruce 
Springsteen 
al concerto 
dlWemHey 
per 
festeggiare 
Mandela 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Si erano lasciati 
con una promessa e la manter
ranno il 16 apnle prossimo lu
nedi dell'Angelo quindo allo 
stadio Wembtey di Londra an
cora si canterà e si suonerà 
contro l'apartheid CI sarà, 
questa volta, anche Nelson 
Mandela, libero dopo 28 anni 
di carcere, accusato di essere 
nero e di lottare con <• per I neri 
del suo paese il rischio della 
retorica è grande, ma basta 
pensare alle immagini di quel 
grande concerto londinese 
(era il giugno dell 88) per ca
pire quanto il rock - veicolo 
emozionale di pnmana impor
tanza - abbia fatto per la libe
razione di un uomo e per la 
sensibilizzazione di tutti i gio
vani piansero in molti quel 
giorno a Wembley, e ancora 
più grande sarà la commozio
ne quando sul palco dello sta
dio londinese comparirà, tra 
un mese, il leader sudafricano 

A comunicare l'evento è Pe
ter Gabriel, attraverso un'inter
vista che verrà diffusa oggi po-
menggio (alle 15 40) per Rodi 
Calè dalle radio del circuito 
Sper Gabriel, vero alliere di 
quel rock che sa guardare oltre 
le canzoni e le cifre del merca
to per abbracciare un impe
gno sociale a tutto tondo, rac
conta la sua commozione al 
momento della liberazione di 
Mandela, e comunica la cer

tezza che ancora molta strada 
bisogna percorrere per la libe
razione di un popolo intero 

Già fioccano - dice Gabriel 
- le adesioni all'appuntamen
to del 16 aprile Ci saranno si
curamente I Simple Minds, for
se Madonna e molto probabil
mente Bruce Springsteen, il 
quale interviene con qualche 
frase registrata nella stessa in
tervista e conferma che a spin
gerlo sulla strada dell impegno 
é stato proprio Gabriel, con la 
sua&fto canzone di struggen
te bellezza dedicata a Stephen 
Biko, militante nero ucciso du
rante un interrogatorio dalla 
polizia di Pretona. 

Anche Johnny Clegg, che in
terviene in trasmissione, rico
nosce a Gabriel una sorta di 
pnmogemtura tra gli intellet 
tuali della musica. «L'ho cono
sciuto durante il concerto di 
Amnesty ad Harare - dice 
Clegg - e 11 ho capito molte co
se» Al di là dell'Impegno as
sunto con I organizzazione del 
concerto del 16 apnle comun
que Gabriel insiste nell'intervi 
sta in onda oggi sui legami tra 
impegno politico e impegno 
culturale e parla diffusamente 
della sua etichetta discografi
ca, la Real World «Abbiamo 
saccheggiato per anni la musi
ca africana. È giusto che a de
cidiamo a darle lo spazio che 
si menta» 

Una scena di «Fior di pisello» di Edouard Bourdet 
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Azione più rapida e naturale. 
Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 
FIBREX è ."ultima 
scoperta nel setto
re delle fibre diete
tiche. La sua azio
ne più rapida e na
turale risolve il pro
blema dell'inte
stino pigro e 
del sovrap
peso. • 

colore delle figure e figurelte di 
contorno II tutto, comunque, 
è debitamente «stilizzato» nel 
ngoroso bianco e nero delle 
sequenze di apertura (I appa
rato di teli mediante il quale un 
luogo «dissolve» nell altro ac-
certua i richiami filmici), nel 
momento-cardine del ballo 
dialogato, che elabora sugge
stioni di teatro-danza, nei pre
parativi della festa mascherata 
conclusiva che «mettono a nu
do» la stravagante consorteria 

Patroni Grilli è specialmente 
felice nella cura del dettagli, In 
un concertato sapiente di voci, 
ge t̂i, azioni Maestra nella sati

ra dello snobismo, Franca Va
leri è un'ottima Volltzlne Ma-
nano Rigillo veste il suo d'An
che di elegante perfidia, Laura 
Marinoni disegna benissimo il 
profilo dcll'arrampicatrice Ma
delelne, Giovanni Crippa è un 
Albert piacevolissimo, e il lie
ve, voluto accento subalpino 
gli aggiunge un tocco di fami
liarità La compagnia si mostra 
al suo meglio Ma vanno citau 
almeno Fabio Rusca e Marcel
lo Donati coppia «artistica» dai 
tratti isterici, nonché Totò On
nis, spiritosissimo nel ruolo 
d una «checca» tragediante. 
Tnonfali le accoglienze 
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nconcerto 1915: Mascagni va al cinema 
ERASMO VALENTE 

' H i ROMA Si è avviato nello 
, Stenditoio del San Michele 
• (ampia sala, splendida nella 
i soffitta del monumentale edifi

cio), un ciclo di manifestazio
ni, promosso dall Aram (Asso-

| dazione romana amici della 
t musica), illustrante i rapporti 

tra il cinema, dai tempi del 
, muto ad oggi, e alcuni nostri 

compositori La pnma puntata 
' il film Rapsodia satanica 
, (1915), protagonista LydaBo-
' pelli, regista Nino Oxilia, musi-
' che di Pietro Mascagni Ai fini 
i dello Stenditoio sono stati ap-
' pesi di botto! panni d'un parti

colare momento della nostra 

cultura in quell'anno 1915 SI 
trovarono riuniti intorno al 
nuovo mezzo espressivo tre 
giovani ardentemente protesi 
alla vita e un famoso musicista 
Mascagni, già oltre i cinquan
ta proteso a ritardare I inoltro 
nel suo viale del tramonto 

I tre giovani Nino Oxilla 
(1889-1917). sull onda del 
successo dopo la commedia 
Addio giovinezza (1913) tra
sformata In operetta nel 1915 
da Giuseppe Pietn Fausto Ma
ria Martini (1886-1931). seni-
tore, che le fente e le mutila
zioni della guerra resero Infeli
ce, Lyda Borolli, la diva del tea

tro e del cinema nel pieno del
le sue risorse ma vicina a la
sciare la camera Avrebbero 
meritato, con Mascagni, il do
no del veder prolungala la loro 
giovinezza, ma neanche a far
lo apposta i quattro incappa
rono in un «curioso- film sce
neggiato dal Martini. Incentra
to sulla vicenda d una anziana 
signora (Alba dAltravita é il 
suo nome) che non fa in tem
po ad invidiare la sorte di Faust 
ed è subito accontentata da 
Mcfistofcle che la trasforma in 
una splendida fanciulla Deve, 
però rinunziare ali amore Af
fare fatto, la vita riprende a cir
colare nelle vene di Alba con 
esuberante frenesia Si inna

morarono di lei due fratelli ma 
lascia che uno si uccida e che 
I a tra si disperi d amore anche 
lui Quando qualcosa le si ac
cendo dentro che assomiglia 
ad un sentimento amoroso, 
Mtlistofclc la prende e se la 
porta via avendola restituita 
alla sua vecchiaia 

Dice bene Pierluigi Petrobel-
li che ha illustrato la compo
nente musicale del lilm (ora 
trasformata In vera colonna so
nora) che si tratta d una buo
na partitura di Mascagni Anzi, 
aggiunge é quella che di Ma
scagni gli piace di più E tira 
anche in causa il Mascagni di
rettore d orchestra che per pn-
mo diresse in Italia le Sinfonie 

di Ciaikovski, le quali avrebbe
ro insegnato qualcosa al com
positore ormai lontano dal ve
rismo Certo, la musica corre 
lluente come un ampio poema 
sinfonico, ma sgorga in un cli
ma genericamente «sinfonico», 
quasi pre-mascagnano, nel 
quale I autore perde ta sua più 
conosciuta fisionomia Non ci 
sembra un superamento del 
suo linguaggio opcnstico La 
partitura è stata realizzata da 
parti separate e registrata dal-
I Orchestra della Radio svizze
ra italiana Occorrerà fare altre 
ricerche, ma anche in questo si 
configura il successo d una se
rata ricca di spunti e di memo-
ne 

FIBREX 
cont iene 

un alto teno
re di fibre na

turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube
ro di Beta Vulgans 

FIBREX già in origine è 
costituito da una frazio
ne solubile e da una inso
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu
minosa facil
mente elimina

bile dall'in
testino, 

regola-
riz
zan

done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi
mento del 
senso di sa
zietà, riduce 
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l'assorbimento di zuc
cheri, grassi e colestero
lo, contribuendo al con
trollo dell'utilizzo calo
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as 
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine 

FIBREX è anche buono inodore 
edinsapore Édisponibllelncom 
presse in un pratico blister ed in 
bustine monodose da mescolare 
a yogurt latte frullati salse e 
bevande 

FIBREX è così ricco di fi
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba

stano 2 bustine al 
giorno oppure 3 

compresse tre voi-
"PVWj te al giorno pri

ma dei pasti. 
Le compres
se vanno as-
sunteconun 
bicchiere 
d'acqua. 
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la nuova generazione delle fibre dietetiche 
per una vita più sana e leggera 
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